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LE CRONACHEDomenica 15 giugno 1997 14l’Unità
Ricordando il rispetto che, con saggia fer-
mezza, l’operaio tipografo, seppe ottenere
da numerosi intellettuali alla guida del «Co-
mitato di Partito per l’Università» negli anni
bui del terrorismo,MauroSarrecchiache,al-
lorasi formòconluiqualefunzionariodipar-
tito,ricordaconaffetto

LEO CANULLO
Roma15giugno1997

AggeoeMirellaricordanoconcommozione

SILVANA GALLETTI
Sono affettuosamente vicini a Mario, Piero,
Valentina, ai familiari tutti, in questo mo-
mentodigrandedolore.

Roma,15giugno1997

Vanda Azara e Anna Candali abbracciano
forte Mimmo per la grave perdita subita con
lamortedell’adorata

MADRE
Roma,15giugno1997

L’Unità di base «Montesacro-dieci martiri» si
stringe al compagno Mimmo Quarantino e
lla sua famigliaper l’incolmabileperditadel-
l’adorata

MAMMA
Roma,15giugno1997

Caro Mimmo, ti abbraccio forte forte. Remo
Antonelli.

Roma,15giugno1997

Giovannella, Giorgio e Jessica abbracciano
forte Mimmo Quarantino per il grave lutto
che lo hacolpitocon la scomparsadell’ado-
rata

MAMMA
Roma,15giugno1997

Michele Pietrafesa è vicino a Mimmo e alla
suafamigliaperlascomparsadellacara

MADRE
Roma,15giugno1997

Le compagne e i compagni dell’Unità di ba-
se Pds Filippetti abbracciano frote Mimmo e
lasuafamigliaperscomparsadell’adorata

MAMMA
Roma,15giugno1997

Caro Mimmo, ti abbracciamo forte forte in
questo momento per te e i tuoi cari tanto tri-
steperlascomparsadellatuamamma

ALBA
Le compagne e i compagni dell’Unità di ba-
sePds«NuovoSalario-Pesenti».

Roma,15giugno1997

L’UnitàdibasePds «Tufello-PioLaTorre»ab-
braccia forte Mimmo e la sua famiglia per la
mortedell’adorata

MAMMA
Roma,15giugno1997

Caro Mimmo, ti sono vicino e ti abbraccio
forte.MarcoPalumbo.

Roma,15giugno1997

Alessandro Grassi si stringe con affetto a
Mimmo Quarantino e alla sua famiglia così
duramentecolpitonegli affettipiùcariconla
scomparsadell’adorata

MAMMA
Roma,15giugno1997

Santino,Carmela,Fabrizio,SerenaeDaniela
abbracciano forte Mimmo Quarantino, così
duramente colpito con la scomparsa dell’a-
dorata

MAMMA
Roma,15giugno1997

MarcoeLuigiTimarco, SimonaBrugger eLi-
naD’AntoniosonoviciniaMimmoQuaranti-
noperl’incolmabileperditasubita.

Roma,15giugno1997

Il gruppo Circoscrizionale della IVè vicinoal
compagno Mimmo Quarantino per la grave
perdita subita con la morte dell’adorata
mamma

ALBA
Roma,15giugno1997

Fortunato, Daniela, Vincenzo e Gina si strin-
gonoconaffettoaMimmo.

Roma,15giugno1997

Le compagne e i compagnidellaFiomdiMi-
lano annunciano la scomparsa del compa-
gno

BRUNO SAMBUCCO
protagonista delle lotte sindacali milanesi
dagli anni Sessanta ed esprimono la loro af-
fettuosa partecipazione ai figli Claudio e
Alessioeallelorofamiglie.

Milano,15giugno1997

Ricordoconaffettol’amicoecompagno

BRUNO SAMBUCCO
uomo di straordinaria umanità che seppe
comunicare a coetanei e giovani il grande
valorecivileedemocraticodell’impegnoper
l’affermazione dei diritti dei lavoratori. Mau-
roBoracchia.

Milano,15giugno1997

Èdecedutol’amatissimocompagno

BRUNO SAMBUCCO
Grazie infinite Bruno, per aver dato tanto,
tantissimo all’emancipazione dei lavoratori,
al riscattodeipiùdeboli, alla crescitadella li-
bertà e della democrazia, alla difesa della
pace.Chitihaconosciutosaquantociòsiari-
gorosamente veroesaancheconquantosa-
crificio, di ogni tipo, ti sei battuto senza tre-
gua.E semprecondignità ecoerenzastraor-
dinari. Il tuo insegnamentoadessere fieridel
proprio impegno politico e sociale, la tua in-
telligenza, il tuo pensiero alto, mai banale,
sempre politico e saggio, la tua fiducia nelle
giovani generazioni in quel 1969 sono per
sempre impressi nella mia educazione poli-
tica ed umana. Ti ringrazio ancora e conti-
nueròavolertibene.Maurizioefamiglia.

Milano,15giugno1997

A undici anni dalla scomparsa del compa-
gno

BRUNO SCALVO
JIM

lamoglieGina, il figlioMassimoelasuafami-
glia lo ricordanocon tantanostalgiaaquanti
lo hanno conosciuto e stimato. Sottoscrivo-
noperl’Unità.

Roma,15giugno1997

13 giugno 1996 13 giugno 1997
A dieci anni dalla scomparsa del compa-
gno

BARTOLOMEO GANASSI
(LIBERO)

la moglie e i figli lo ricordano sottoscrivendo
perl’Unità.

Carpi,15giugno1997

Nel trigesimo della scomparsa del compa-
gno

DINO BARBARINO
dellasezioneRinascita, lasorellaLucianaas-
sieme al marito Andi Girardi lo ricordano
conaffettoaquanti loconobberoe l’apprez-
zarono e sottoscrivono L. 100mila per l’Uni-
tà.

Genova,15giugno1997

15 giugno 1996 15 giugno 1997
Liliana, Carla, Massimiliano Casalini ricor-
dano il loro caro

UMBERTO
aquantiglivollerobene.

Forlì,15giugno1997

È successo sul lungofiume di
Mosca, in un quartiere
periferico a nord della
capitale: un poliziotto che
rientrava a casa si è visto
attraversare la strada da un
coccodrillo, appena fuggito
dalla casa di qualche “nuovo
ricco” russo, categoria
sociale nella quale si sta
diffondendo la moda di
possedere insoliti animali da
guardia: cobra, scorpioni e
appunto coccodrilli.
L’avvistamento di venerdì
sul lungofiume è stato
seguito da scene da caccia
grossa. Decine di agenti e
volontari hanno perlustrato
il quartiere, ma dell’animale
nesuna traccia. Il coccodrillo
aveva infatti trovato rifugio
in un vicina autorimessa
municipale di camion
utilizzati per la pulizia delle
strade. Dove, lo si è
appurato dopo, si era creato
una tana da vari giorni,
nascosto sotto autocarri
fuori uso. A “manifestarsi”,
nel tardo pomeriggio, è
stato lui stesso, strappando
uno stivale di gomma dal
piede di un autista che si era
avvicinato alla tana.
Miracolosamente illeso,
l’autista ha chiamato tutti i
colleghi presenti. Il rettile è
stato così catturato con
mezzi di fortuna: con un
tubo per l’acqua è stato
preso al laccio e una striscia
di nastro adesivo da pacchi è
servita da museruola.
Quando gli agenti
impegnati nell’insolita
battuta di caccia sono
arrivati al deposito, hanno
trovato l’animale al sicuro in
un container: dopo i primi
momenti di inevitabile,
reciproca diffidenza, gli
autisti avevano
familiarizzato con lui, gli
avevano liberato le fauci, lo
stavano bagnando con
acqua fresca e sfamando
con lanci di pezzi di lardo. A
spiegare come il rettile
avesse potuto nutrirsi nei
giorni precedenti, tra
copertoni e rottami di
camion, sono stati più tardi i
guardiani. Rubava cibo ai
due cani da guardia
dell’autorimessa, che da
qualche tempo apparivano
molto più voraci e assai
meno spavaldi del solito.
Alla fine il coccodrillo della
Moscova ha trovato
ospitalità nello zoo della
capitale. Sostituirà il vecchio
Kolia, un suo simile morto
due anni fa alla venerabile
età di 110 anni: era stato di
proprietà dell’ultimo zar
Nicola II il quale - più
saggamente dei “nuovi
russi” - ricevutolo in dono lo
aveva ceduto al giardino
zoologico.

Caccia grossa
a Mosca
per catturare
un coccodrillo

L’analisi del Tribunale dei diritti del malato. Scalfaro: «Ma c’è chi fa bene il suo dovere»

Sanità, italiani sfiduciati
nella giornata del malato
I disagi dei cittadini riguardano soprattutto le 220 morti sospette in seguito a trattamenti sanitari.
Problemi anche con i medici di famiglia, i disservizi delle strutture e la scarsa informazione.

ROMA. La grande scoperta, si fa per
dire,èchegli italianisonodiffidenti
e sfiduciati nei confronti della sani-
tà pubblica. Salta fuoridalla relazio-
ne di quest’anno sul progetto inte-
grato di tutela del tribunale per i di-
rittidelmalato,presentataieri,gior-
nata nazionale per i diritti delmala-
to.

Detta così sembra un popolo di
pessimisti, quello italiano. Se man-
ca la fiducia nei medici proprio
mentre, tra le altre cose, si cerca di
aumentare la prevenzioneasuondi
spotpubblicitari enomifamosiafa-
re da testimonial, allora qualcosa
nonva.Nontutto,però,comehate-
nutoa precisare ilpresidenteScalfa-
ro: «Si tende sempre a guardare al
peggio dimenticando chi compie il
proprio dovere». Sacrosantomaan-
che senza stare a generalizzare e la-
sciandodaparte le storiaccedelpas-
sato,davantialle220mortisospette
in seguito a trattamenti sanitari o
davanti al 59% degli italiani che di-
cediavereprobleminei rapportior-
dinari con il mondo della sanità, c’è
pocodastareallegri.

Basta aggiungere i dati dell’ulti-
mo scandalo, meglio maxi truffa,
che ha mandato all’aria una bella
fetta di sanità milanese - venti tra
medici e collaboratori arrestati, 370
medici sospettati di essersi messi in
tasca bustarelle,6 miliardi l’anno di

danni alla regione Lombardia - ed
ecco che la sfiducia dell’inchiesta
annuale sui problemi dei malati
nonèunagransorpresanonostante
alcune e recenti iniziative per anda-
reincontroaicittadini.

Le morti sospette, in particolare,
allarmano gli italiani. In totale 270,
divisetra il37%dopoi65anni;12%
nelprimoannodivitachefannoun
numero pari al 41% dei 6.935 con-
tatti analizzati in un anno e pari an-
che al 13% di contatti che riguarda-
no errori diagnostici o terapeuti.
Proprio a questi, infatti, sono dovu-
ti i «bombardamenti» telefonici dei
cittadini (il24%)per segnalareerro-
rimedici.Segnalazionicheraggiun-
gono il 33% se i soggetti che si la-
mentano sono persone anziane.
Sempre a proposito di decessi, divi-
dendo i casi in reparti ospedalieri, il
21%sonoavvenutiinchirurgia.

Appena inferiori, il 18%,quelli in
oncologia e ostetricia (13%). Tra i
bersagli degli scontenti c’è anche il
medico di famiglia, colpevole - se-
condo il 9% degli italiani - di non
aver prevenuto la malattia o di aver
trascuratoilpaziente.

Certo, tra i protagonisti del son-
daggio ci sarà di sicuro anche chi,
dai medici, pretende miracoli. Ma
comunque la si metta il numero di
sfiduciati resta. Lo si capisce anche
dalle segnalazioni, che sono state

circa 300, di casi di dimissioni anti-
cipatedallastrutturasanitaria,rifiu-
ti di ricovero e mancata erogazioni
di prestazioni che, secondo il tribu-
nale delmalato, ladice lungasull’u-
sodelpagamentoatariffa.

Le magagne esistono anche
quando si parla di cose banali. Tipo
informazioni al pubblico e disservi-
zivari. Il10%delledenunce, infatti,
si riferisconoallescarse informazio-
ni sull’accesso ai servizi e alle strut-
ture. Altri disagi sono la mancata ri-
parazione dei torti (18%), e il fatto
che nel 43% dei casi la responsabili-
tà dei cattivi servizi ricade sugli am-
ministratori e nel 36% sui medici.
Numeri che al responsabile di que-
sta ricerca, il tribunale dei diritti del
malato, fanno aggiungere alcune
considerazioni.

La prima: che i servizi non siano
orientati verso l’utente.Laseconda:
che la riforma sanitaria garantisca
soltantole struttureconiservizimi-
gliori. Risultato: bisognerebbe crea-
re una commissione d’inchiesta re-
perendo fondi da fumo, superalco-
lici, incidenti stradali e sul lavoro,
premiassicurativiedevasione.

Tutto questo per arrivare in futu-
ro, è la speranza del tribunale, a so-
stituire il ministero della Sanità con
un’agenzia affiancata da una sorta
dicommissionecivica.

Enrico Testa

Londra, chiusa
per un incendio
la Tate Gallery

LONDRA. Delusione ieri a
Londra per i turisti e gli
appassionati d’arte che
volevano trascorrere la
giornata alla Tate Gallery.
Dopo un principio di
incendio alle 9.15, la famosa
galleria d’arte moderna
sulla riva sinistra del Tamigi
è rimasta chiusa per tutto il
giorno. Oltre 40 opere
d’arte erano infatti state
staccate dalle pareti subito
dopo che un principio
d’incendio in una
conduttura per i cavi ad alta
tensione aveva mandato
folate di fumo per tutte le
sale del primo piano.
Dopo l’evacuazione del
personale e l’arrivo dei Vigili
del fuoco, la direzione ha
deciso di non fare entrare il
pubblico e non è stato
deciso se la galleria riaprirà
oggi.

Manifestazione di solidarietà al Maschio Angioino dopo l’assassinio di Silvia Ruotolo

«Faremo il deserto attorno alla camorra»
Trecento bambini in corteo a Napoli
Erano presenti anche il marito della donna uccisa e i due figli, Francesco, 5 anni, e Alessandra, di 9, che ha
chiesto al sindaco Bassolino «...giustizia per gli assassini di mia madre».

DALLA REDAZIONE

NAPOLI. Gli studenti delle scuole
elementari e medie hanno raccolto
l’invito lanciato dal sindacoAntonio
Bassolino ed hanno gridato il loro
sdegnocontrolacamorra.Lamanife-
stazione di protesta e solidarietà civi-
le si è svolta nel Maschio Angioino.
C’erano LorenzoClemente, ilmarito
di Silvia Rutolo assassinata dai killer
mercoledì scorso all’Arenella, e i due
figli, Francesco e Alessandra, che si
sono stretti in un commosso abbrac-
cio con Bassolino. «Voglio dare un
bacio a tutti i bambini, vi ringrazio
tutti», ha detto Clemente. «Gli assas-
sini di Silvia saranno presi, sono stati
già identificati -haaffermatoBassoli-
no -, ma non basta, si dovrà fare giu-
stiziapienaeimplacabile,senzaspiri-
to di vendetta». E di giustizia ha par-
lato anche la piccola Alessandra, no-
ve anni: «Bisogna arrestare subito
quei malviventi che hanno ucciso la
mamma».

All’incontro hanno partecipato i
compagni di scuola della piccola,
l’associazione “Libera contro le ma-
fie”, e centinaia di ragazzi in rappre-

sentanza delle scuole napoletane. La
strada Salita Arenella, luogo del mor-
tale agguato camorrista, potrebbe es-
sereprestointitolataaSilviaRuotolo.

Maglietta a righe bianche e rosse e
calzoncini corti, Francesco - non ha
ancoracompiutocinqueanni-sièse-
duto vicino al padre, che poco prima
gli aveva comprato un gelato. Poi,
quando ha visto arrivare i suoi ami-
chetti dell’asilo, il bambino è corso
daloro.

Gli studenti, seduti a semicerchio
(alcuni avevano cartelli e striscioni
contro la camorra), hanno ascoltato
con attenzione le parole del sindaco.
«La famiglia di Silvia deve sapere che
il Comune sarà per loro una casa più
grande - ha sostenuto Bassolino -. Al-
la grande famiglia dei napoletani
onesti, che è la parte più estesa della
città, non appartengono i camorristi
che noi espelliamo moralmente da
questa comunità. Attorno agli uomi-
ni della camorra vogliamo fare il de-
serto, questa è la libertà che ci stiamo
conquistando, la libertà di uscire in
strada,diviveretranquillamentenel-
lanostracittà».

Nella saladeiBaronic’eranoanche

le insegnanti dei figli della casalinga
uccisadai sicari. «Siamoquiperchéla
scuola faceva parte della vita di Silvia
Ruotolo, ma anche per dire che noi
vogliamocontinuareacostruirequel
mondo nuovo in cui Silvia credeva,
fondato sull’amore e non sulla vio-
lenza», ha spiegato Carmela Di Gan-
ci,direttricedel520circolodidattico.

Il marito di Silvia, l’ingegner Cle-
mente, doveva leggere la lettera indi-
rizzata ai napoletani attraverso un
quotidiano locale, ma la commozio-
neglihaimpeditodiparlarealmicro-
fono. È toccato al cognato Antonio
Invitti: «Ho tante cose da dire in que-
sto momento a Napoli. Silvia amava
profondamente la sua città. Lei ado-
rava i suoi bambini, Alessandra e
Francesco, che sono in questo mo-
mento l’unica ragione di vita per
me». I ragazzie le ragazze,molti in la-
crime, hanno applaudito a lungo.
Antonio riprende a leggere: «Dovrei
odiare questa città, ma non lo voglio
fare, perché spero che un domani
non tanto lontano si possa tornare a
vivere da uomini liberi. Silvia ci cre-
deva, lei che era sempre così disponi-
bile ad aiutare gli altri, ad aiutare i

bambini meno fortunati...Vi ringra-
zio napoletani, per essere stati vicino
a noi nella chiesa di piazza Immaco-
lata, la nostra parrocchia... A voi, al
sindaco Antonio Bassolino, chiedo
solennemente di non dimenticare
Silvia Ruotolo... Il futuro di questa
cittàloaffidiamoainostrifigli».

L’assessore comunale all’Educa-
zione, Guido D’Agostino, ha spiega-
to che la manifestazione è stata un
momentodi riflessionesuunavicen-
da amara e di sensibilizzazione alla
lotta contro la camorra: «Volevamo
che soprattutto i giovani napoletani
nonsichiudessero insestessi,nétan-
to meno venissero sopraffatti da un
pericolososensodiimpotenza».

Dopol’assemblea,Bassolinohain-
contrato a Palazzo San Giacomo il
maritodiSilviae i suoi figli. «Alessan-
dra chiede giustizia per gli assassini
della madre - ha detto il sindaco -. È
una bambina molto forte, con gran-
de dignità. Abbiamo parlato a lungo
di scuola - ha aggiunto -, l’anno pros-
simo la piccola andrà in prima me-
dia».

Mario Riccio

la Mostra storico-documentaria in 30 quadri

Il Partito Comunista Italiano
settant’anni di storia d’Italia

A cura di Gianni Giadresco - Consulenza di
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“Spero che questa mostra venga adottata, acquistata, utilizzata, soprattutto 
per far conoscere a una generazione più giovane l’esperienza del Pci”

Massimo D’Alema
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La polizia britannica sta per adottarli, seguendo l’esempio di esercito e marina

Test antidroga per i «bobbies»
Il motivo: le reclute sono giovani e nel Regno Unito un adolescente su tre consuma qualche stupefacente.

Usa, fa guidare
il suo iguana
Arrestato

LONDRA. I dirigenti della polizia
britannica stanno studiando il
modo di introdurre nella vita dei
loro sottoposti un test periodico,
da fare su «campioni» scelti a caso,
per scoprire se si drogano.Motivo:
il reclutamento dei «bobbies» av-
viene tra i giovani e tra loro, si sa, il
consumo di stupefacenti è ampia-
mente diffuso. La notizia veniva
dataieridalTimes.

I controlli antidroga fatti a caso
sono già in vigore nell’esercito e
nella marina britanniche, oltre
che nelle carceri, nelle scuole pub-
bliche, nelle compagnie aeree, fer-
roviarie e di navigazione e infine
anche in alcune società private.
Negli Stati Uniti, poi, il test viene
fatto già da tempo ai poliziotti, sia
prelevando sangue e urina che
analizzando un capello.Nei capel-
li, infatti, le traccedelladrogacon-
sumatarestanoanchepiùalungo.

Il piano elaborato dall’Associa-
zione degli ufficiali di polizia è sta-
to già inviato a tutti e 43 i distacca-
menti dell’Inghilterra e del Galles.

Sono sessanta pagine in cui si pre-
cisa nel dettaglio tutto l’equipag-
giamentonecessariopereffettuare
i test antidroga evengonodati tut-
ti i suggerimenti del caso per i pro-
blemi legali connessi all’introdu-
zionegeneralizzatadeltest.Lagui-
daverrà resa pubblica la settimana
prossima, duranteunaconferenza
nazionaledellapoliziaantidroga.

Tutto inizia da un fatto in realtà
molto semplice: i graduati anziani
hanno aperto gli occhi sulla realtà
giovanile. E realizzato come, dato
cheinpoliziaentranodeigiovanie
dato che, secondo una recente in-
chiesta, un terzo degli adolescenti
britannici ha provato delle dro-
ghe, è possibilissimo che anche i
giovani poliziotti abbiano già fa-
miliarizzato con qualche stupefa-
cente.Quelladegliadolescentibri-
tannici, tra l’altro, è lapercentuale
piùaltadituttiglistatidell’Unione
europea.

La polizia natruralmente teme,
oltre agli effetti fisici sull’agente
che fa uso di droghe, anche la sua

vulnerabilità nei confronti del cri-
mine. Un poliziotto drogato è an-
che un poliziotto corruttibile e so-
prattutto ricattabile, riflettono i
dirigenti. Infatti, ci sono stati pa-
recchi casi in cui agenti coinvolti
in retate e sequestri di droga si so-
no poi tenuti la «merce» degli
spacciatori per farne uso persona-
le.Oanche,avolte,perrivenderla,
trasformandosi loro stessi in spac-
ciatori.

L’anno scorso l’esercito ne ha
fatti 20mila,diquei test.E recente-
mente dodici soldati sono stati
espulsi per aver consumato dro-
gheleggere.Coniltestsièscoperto
che persino nella Household Ca-
valryc’erachiconsumavastupefa-
centi. Ed anche in polizia, senza i
test, ci sono già gli espulsi. Poche
settimane fa, un giovane ufficiale
di Londra è stato trovato a sniffare
cocaina fuori da un club di Bri-
ghton.Unaltroagentefuarrestato
l’anno scorso perché stava com-
prando cannabis da uno spaccia-
tore.

WASHINGTON. Intimando lo stop
aun’automobilechezigzagavape-
ricolosamente sulla statale 19, gli
agenti della polizia stradale di
Cleerwater, inFlorida,hannopen-
satoaun’illusioneottica.Ma, inse-
guendo la vettura per circa tre chi-
lometrinonhannopiùavutodub-
bi: alla guidac’era un iguana di co-
lore verde e arancione. «Sembrava
proprio che stesse guidando: ave-
va le zampe sul volante», ha di-
chiarato il capo-ispettore della po-
lizia Larri Sams. Quando l’auto si è
fermata, gli agenti stupefatti han-
no trovato il lucertolone, oltre un
metro di lunghezza, diligente-
mente al posto del conducente.
Sottodi lui, sdraiato,c’era ilpadro-
ne John Ruppell, che è stato arre-
stato con l’accusa di guida in stato
di ubriachezza. È andata meglio al
rettile, al quale il padrone aveva
dato il nome di Finley, che è stato
accompagnato dagli agenti di po-
lizia alla locale sede della Società
per la prevenzione della crudeltà
controglianimali.

San Paolo
Uccisi nel ‘97
239 bambini

SAN PAOLO. Sono già 239 i
bambini uccisi quest’anno
anno a San Paolo del Brasile,
la più grande metropoli del
Sudamerica. Nell’80% dei
casi, si è trattato di
regolamenti di conti tra
bande di spacciatori di
droga. I dati sono stati
diffusi dal gruppo speciale
di indagine sui crimini
contro l’infanzia del
dipartimento di polizia
statale. La maggioranza dei
bambini, il 91%, di età
compresa tra i 7 e i 16 anni,
sono stati uccisi a colpi
d’arma da fuoco.


